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soxx.A.mIo
* SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA
PARTE UFFICIALB Luneds, 4 maggio 1891 alle ore 2 pom.

Ricevimento solenne a Corte di Sua Scaenensa Pambasolatore
di Russia - Senato del Regno: Ordine del giorno di lunedi 4
porr¢nte mete- Ministero degli Affari Esteri: Concessrone di
ßoorano Exequatur a consoli, vice-consoli e vstatuzione de Agenzie
consulari - Leggi e decrett: Legge numero 182 che approva
le eccedensed'impegni risultante dgl rendicosito generale consun-
teso dell'esercisso finanssario 1889-90, in lire 3,315,773,22 ri-
partite ß•a i Ministeri ed i capitoli gesoritti nell'annessa tabella
--I,saal numeri 188, †84445• Má¾em anvromant
le ¢c¢sdenas d'smpegni risultanti 422 rendicanto generale con-
Austigo dell'esercizio finanziario 1889-90 di lire 1508,26 sul ca-
pitolo num 32; di lire 4,229,84 sur capitolo num. 85; di lire
25,318,99 sul capitolo nrsrn. 116 e di lire 112,-17 sul capitolo
n. 124 dello stato di povvisione della spesa del Minzstero delle
finanze, di lire 58,ð46,60 sul caps¢olo n. 12 llo stato di pre-
visione della spesa del Minsstero da grazia ainstuía e culti e di
lire 19,044,17 del capttalo num. 3 dello s¢ato di previsione
della spesa del Ministero dril'is¢ruzione pubblica - R. decreto
numero206 che sottoposse tretti i servizi data alla Ragion¢ria
generale e tutto il personale rela¢ino, al r4mediata dapendenza
e direzione del Sotto Begretario da Stato il Tesoro - R. de-
czoto numero CXLIX (Parte sunplernenta , che autorizza ilco-
mtsnettiMargherita di ßnuoia (Foguia) a mantenere nel 1891, la
tassa di famsplia col massimo de lare 120 - Wn:sterr> di Gra-
sia, Ginetista e det Cultt: Disposizioni fatte nel personale di-
p¢ndente - Disposizioni faste n¢¿ personale deLI Anamensstrazione
piadiziaria- Desposissand fatte nel personale delle Cancellerie e
ßçgreterie ytydisierse - Disposistons fatte nel personale dei no-
tari - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio :

Concessione di Miniera - naininero don'Interno: Bollettano
N. 16 sullo stato sanagaría del bestiame nel Reano d'Ignisa dal 41
13 al di 19 aprile 1891 - Ministero delle Paste e dei Tele-
gran: Aveiso - Direzione Generale del Deoito Pubblico: R¢¢•
gilicAs d'interfazione - Concorsi - Bollettini meteorial.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputatl : Bedute del giorno 2 e 3 maggio 1891 - Tele-
est dell' Agenzia Stefani - Listino utßcia14 della Borsa di
- Teigersioni.

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Governo.

Il Pr.•sidenta
D. FAnun.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. ¢n udtenza del 26 marro, 2, 5, 9 e 26 aprile
1891, si è degnata concedere il ßoorano Exequatur af
signori:

Alessi Gradosi Giov9nni, vice Console di Tur-hia in rivitavr•chia;
Tiedeman N. J., Console genera'e del Paesi Bassi in Genova;
Long Glacomo, vice Console degli SLdt Unitt d"Ainasita in it-

renze;
Stemileh GugItelmo, Console di Germania in Milano;
De Rekowski Francesco, Console di G rmania in Napoli;
Lieber Giacomo, Console della Confederai.i-ne Svizzera in Livorno;
Allbrandt Tommaso, Console d'Austría Ung11eria 1n Civhavecchia;
ln data 15, 2õ, 30 marzo e iõ aprile 1891, fu part-

menti concesso l'Ext quatur al signori:
Bl'etta Roberto, vice Consolo liegli Stati Uniti d'America in Torino
Cassin•s Giacinto, vice Console della utan Bret.agna in Torino;
Brigila Ange'o, vice Co.asole di Dan.me.rca in Gio.a rauro:
Verderame Roberto, agen e Consolare di Grecia in Licat 1;
Catalano Francesco Costanzo. vice Console del Paesi Basai in Catania ;
Con decreti ministeriali del 26 marzo 1891 furono adottate

i¢ seguenti disposixlont:
Istitulla un'agenzia Corolare in Urugut,yana sotto la dipendenza

del R. Consolato in Porto A'egre;
latituila un'avenzia Comolare la Oruro sotto la d pendenza del R.

Consolato in La Paz (Holivia).

.T...EGOI E DECRETIPARTE UFFICIALE
Il Numero ISO della Raccolta U¡¡lcrate delle leggi e de(decrelt

del Regno conitene la seguente legge:
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI UMBERTO I.

S. M. il Re ricevette oggi 4 maggio, alle ore due pom.,
in udienza solenne, S. E. il signor Alessandro VIangali, il
quale presentò alla Maestà Sua le lettere di S. M. l'Im-

peratore di tutte le Russie che lo accreditano presso la

Sua Reale. Persona in qualità di Ambasciatore.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono approvate le eccedenze d'impegni risultanti dal
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Wadiconto generale consuntivo dell'esercizio finanziario
1889-90 su capitoli di spese obbligatorie e d'ordine nella
complessiva somma di lire tre milioni trecentoquindicimila
settecentosettantatre e centesimi ventidue (4,315,773.22)
ripartite fra i Ministeri ed i capitoli descritti nell'annessa
tabella.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

V'sto, li Guardasigillf : L. FERRARIS.

TassLLA delle eccedense d'impegni su capitoli di spese obbligatorie
e d'ordine del bilancio 188.0-90 risultanti dal rendiconto ge-

nerale consuntivo dell'esercazio stesso.

CAPITOLI DEL BILANCIO 1889-90

Somma

Num. Denominazione

Ministero del Tesoro.

20 Interessi di somme Versate in conto corrente

col Tesoro dello stato
. . . . . . . . 139,779 10

23 Onere dello Stato per i trasporti in servizio

cumulativo ferroviario marittimo attraverso

lo stretto di Messina - Covenzione 5 d:-

cembre 1887 . . . . . . . . . . . 19,376 23
2(i Corrispettivi dovuti alle Società delle ret! Me-

diterranea, Adriatica e Sicula per l'esercizio

dello linee complementari costituenti le reti
secondarie (Art. 73 dei capitolati per le reti
Mediterranea-Adriatica e 69 per quello della
rete Sicula . . . . . . . . . . . . 1,260,084 43

2N Spese per il servizio di navigazione a vapore
sul lago di Garda (Art. 29 del contratto per
la rete Adriatica approvato con la logge 27
aprile 1885, n, 3048 . . . . . . . . 141,400 >

42 bis Spese per il servizio araldico contemplate
dalPart. 15 del Regio decreto 11 dicembre

1887, n. 5138, serle 36. . . . . . . . 1,122 79
(19 Spese di bollo sui titoli del debito pubblico,

lo quali debbono stare a carico dello Stato 32,727 20
103 Pensioni del Ministero delle ilnanze . . . . 1,143,931 34
108 Pensioni del Ministero dei lavori pubblici. . 89,937 75
114 Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui

contratti dalle provincie danneggiate dalle

innondazioni, a termini dell'art.9 della legge
8 giugno 1873, n, 1400, e delle leggi 8 Iu-
Sito 1883, n. 1483 e 7 aprile 1889, n. 6018. 5,844 04

I38 Quote dovute ai funzionari delle avvocature
erariali sulle somme versate dalle contro-

parti per competenza di avvocati e procu
ratori poste a loro carico nel giudizi soste-
nuti dalle avvocature erariali e pagamenti
di sposo gravanti le competenze mede-

sime...........,.. 4,06339
112 Pagamento delle spese di fabbricazione e di

holfo delle obbligazioni ferroviarie emesse

per conto delle socielà ferroviario Meditor-
ranea Adriatica e Sicula per lo speso delle
costruzioni ferrotiarie. (Art. 8 del regola-
mento approvato col Regio decreto 16 no-
vembre 1886, n. 4181). . . . . . . . 17,30324

2,861,512 51
kmistero di Grazia e Giustizia.

9 Dispacci telegrafici governativi. . . . . . 27,619 15
14 Spese di giustizia. - · · · · · ·

· · 91,000 >

118,649 15
Mimstero degli Alfari Esteri.

5 Spese postali e telegrafiche. . . . . . . 14,t46 19

M¡nistero dell'Interno.
12 Dispacci telegraflei governativi. . - . . . 284,f.04 05

Ministero delle Poste a telegrafi.
31 Rimborsl per le corrispondenze e per i pacchi

riniiati, detassati e rlButatt, per i pacchi
ricoinposti e per i francobolli relalivi alla
francatura del telegrammi. . . . .

Ministero della Marina.
3G Spese di giustizia · • • • - · · • • · 2,525 58

IIIEPILOGO.

Ministero del Tesoro , • • • · • · -
- - 2,861 502 51

> di Grazia e Giustizia • • • · · · · 118 649 1&
» degli Affari Esteri· · · • - . . . 14 546 19
> dell'Interno

· · • • - · - . - . 284 504 §§
> delle Poste e telegrafi . . . . , , gg,9g4 gg
» della Marina . . . . . • • • • • 2,525 58

3,31Te,T/3 22

Visto - Il Ministro del Te•;orn
Lezzkrrr.

18 Ntonero ISS della Raccolla U//lciale dette leggi e de decreti
del Regno contiene la seguente legge .•

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h. della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantc segue:

Articolo unico.
È approvata la eccedenza d'impegni di lire 1508.20,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 32 « Assegnidi aspettativa al personale degli ispettori, dei tonzollorie
dei contabili demaniali retribuiti ad aggio », dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle firaanze per l'e-sercizio finanziario 1889-90.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uffiolale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservara como
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.

L. LuziATr.
Visto, li Guardasigilli: L. FsanAnis.
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R Numero t@4 della Raccolta U//lciate delle leggi o dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

(JMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È approvata la eccedenza d'impegni di lire 4,229.84,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 85 « Fitto di
locali in servizio de11a guardia di finanza (Spese flsse) >
dello stato di previsione della spesa del Ministero de11e fi-

nanze per I'esercizio finanziario 1889-90.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 20 aprile 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

171sto, 14 Guardasigfiff : L. FERRANS.

B Numero 285 della Raccolta s/JIctate delle leggi e dei decreta

del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

approvata la eccedenza d'impegni di lire 25,315.39
verifleatasi sull'assegnazione del capitolo n. 116 < Stipen·
dio al personale per la riscossione del dazio consumo nel

comune di Napoli » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1889-90.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.
L. LozzATTI.

Visto, Il Guardarigilli : L. Fanunts.

Il Namero Ise della Raccolta s/)fetage delle leggi e det decreti

del Regno cositene la seguente legge :

UMBERTO 'I.
per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È approvata la eccedenza d' impegni di lire 112.47, ve.
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 124 « Personale
di ruolo degli ispettori tecnici dei tabacchi (Spese fisse) >
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 11.
nanze per l'esercizio finanziario 1889-90,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

Viste, li Guardasigfili: L. FERRARIS.

Il Numero IST della Raccolta telliciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È approvata la eccedenza d'impegni di lire 58,546.60,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Magistra-
ture giudiziarie - Personale » dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'e.
sercizio finanziario 1889 00.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 26 aprile 1891.

UMBERTO.
L. LUzZATTI.

Visto, E Guardatigillf: L. FERRARIS.

Il Ntunero ISS della Raccolta s/)feiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 19,0M.17 ve•

riflestasi sull'assegnazione del capitolo n. 3 « Ministero -
Spese d'ufBeio a dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1889-90.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 aprile 1891.

UMBERTO.

Visto, D Guardasigilli: L. FEnnAnis.
L. LUzzaTTI.
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de RNume 808 deRa Ra,cco

cr

ciale delle leggi e dei decreti NOMINE, PR0M0ZIONI E DISPOSIZIONI
UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1455;
Visto il testo uriico di legge approvato con Nostro Regio

decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Vista la legge 12 febbraio 1888, n. 5195, e il succes-

sivo Nostic Regio decreto 1° marzo dello stesso anno, nu-
mero 5247;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Sántito il Consiglio dei Minis ri;
Abbiamo decretata e decreilamo:

Articolo unico.
Tutti i serviti affidati alla Ragioneria Generale e tutto

il personale relativo sorio sottoposti alla immediata dipen-
denta e dirëzione del Sottà Segretario di Stato per il
Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato sia insetto nella Raccolta uffioiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohitinque spetti di osservarlo e di ihrlo osservare.

Dato a Romà, addi 12 aprile 1891.

UMBERTO
L. LuzzvTTI.

Tilsto, II Guardasigilli: L. FERRAftIS.

Il N. OKMK (Parte supplementare) della Raccolta U//iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto:

Disposizioni fatte reel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con R. decreto del 28 aprile 1891:
Galli Zugaro cav. Domenico, vice segretario nella carriera ammini-

st attva del Madstero di grazia e giustizia e det culti, è collo-

caso in aspettativa in seguito a sua domanda per comprovata
infermità epr mesi tre, a decorrere dal 16 marzo 1891, con
l'assegno in regione di annue lire 666,66.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
giudiziaria :

Con decreto ministeriale del 22 aprile 1891;
Al pretore B rthielli Giovanni, già titolare del m3pdamento di

Monte San Gi vanni Campano, stato sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni con R. decreto del 9 aprile corrente, è concesso un assegno

alimentare in ragione dela meta dello stipendt idätate dal giorno
della sospensione, con mandato esigibile iri Sublado.

Con RR. decreti del 26 aprile 1891:

Garefalo cav. Raffaele, presidente del Tribunale civile e penale di

Frostoone, è richiamato a sua domanda al precedente posto di

presidente del Tribunale di Ferrara.

R ssi cav. Giovanni Battista, presidente del Tribunale civile e pe-

nale di Chiavari, è collocato a riposo a sua domanda nel ter-

mini dell'art. 1, lettera A, della legge 14 aprile 186 n. 1'i31,
dal 1° maggio 1891, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico
di consigliere di Corte d'appello.

Frola Pier Eugenio, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e

penale di Varese, è tramutato a Pinerolo.

Carpant Federien, procurature del Re presso il Tribunale civile e pe-

nale di Pontremoli, à tramutato a Varese a sua domauda.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per voÏohta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto I$ lugfio 189Ú col quale si è
autorizzato il comune di Margherita di Savoia ad appli-
care in detto anno la tassa di famiglia col massimo di
lire 120 ;
Veduta la deliberazione del 2 gennaio 1891 di quel

Consiglio comunale con cui si è confermato l'anzidetto
massimo anghe per l'armo in corso;

Veduta la deliberazione 21 dello stesso mese di gennaio
della Giunta Provincialé ainministrativa di Foggia, che ap-

prova quella succitata del comune di Margherita di Savoia;
Udito íl parere del Consiglio di Stato¿
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Margherita di Savoia di

mantenere nel 1891 la tassa di famiglia col massimo di lire
centoventi (L. 120).
Oëdiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella lhecolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque eget,ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1891

UMBERTO.
G. COLouso.

Visto, Il Guardasigillf: L. FERRAIU5.

Buttacalice Francesco, sostiltno procuratoré gel fle presso il Tribu-

nale civile e pengie di Belluno, à nominato procuratore del Re

presso il Tribunale civile e penale di Crema con Pannuo sil-

peridio di Ïire 4000.
Rulli Franceseo, sostîmto procurature del Re presso 11 Tribunate ci-

vtlä c penale di ßenevento, è nominato proñaratore del Re

presso il Tribunale civRé e penale dí Pontremoli con Pannuo sti-
pendio di lire 4000.

De Lachenal Amedeo, giudice del Tribunale civlie e penale di Reg-
gio Emilia, è tramutato a Pinerolo a sua domanda.

Castiglioni Giorgio, glutÙce del 'hibunale civile e penale di Cuneo, è

tramatato a Reggio Emilia a sua domanda.

Bernardi Chiaffredo, giudice del Tribunale civile e penale di Alba, è
tramutato a Cuneo a sua domanda.

Fautario Paolo, giudice del Tribunale civile e penale di Tolmezzo
con Vincarico della istruzione det processi penali, è tramatato a

Conegliano a sua domanda senza il detto incarico.

MorelU Castmiro, giudice del Tribunale civile e penale di Catanzaro

è tramutato a Toimezzo a sua domanda.

Staffa Engenio, giudice deÏ Tribunale civile e penale di Patti con

l'incarico della istruzione perale, à tramülato a Catanzaro a sua

domanda senza il detto10earico.

Aliora Giovanni, giudice del Tribunale civile e penale di Cuneo, ap-
plicato al Tribunsle di Torino, è tramutato a Torino.

Ribotti cav. Giovanni, gindice del Tribunale civile e penate di Asti, è
tramutato a Cuneo, ett applicato a sua domanda ŒTilbunale di

Torino m i termini del Regio decreto 23 febbraio 1888.
Vdla Carlos giudice del Tribunale civile e penale di Mondovl, in

aspetta1iva per causa d'înfermita a tutto il 15 ápriÌe 1891, a
confermato nell'aspettativa medesima, a sua don)huda, per tre
mesi dal 16 aprile 1891, con l'assegno in régione di annue
lire 1500.
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Ferrara Pietro, giudlee di Tribunslo in aspettat va per inf-rmità a

tutto aprile 1891, ð con:ermato, a sua don.anda, nell'aspetLuti¶a
medesima per altri mesi due, dal 1 magglo 1831, con l'assegno
in ragione di annue ifro 1500,

Ungarett1 Gaspa"e, giudico del Trlttunnle c1111e e penale di Teramo,
tramutato a Vaterbo, a sua domanda.

Mazza Cesare, g'udice del Ttibunato isfie e penale di Viterbo, ð
tramatato a Terarno, a sua domanda.

Cacace Alfonso, sostituto procuratore del ro presso il tribunale civile
e penale di AY-liino, à tramutato a S. Maria.

_Guerra Michele, sostituto procuratore del re presto il tribunale civilo
e penato di Lucera, è tramutato ad Avellino.

Porceluni Giovanni Battista, sont tuto p-ocuratore del re presso il tri
bunale civile e penale di Coser.z t, 6 tramutato a Benevento.

De Itoha Felice, r.ggiunto giudiziarlo presso 11 trib,wale civ'le e po-
nolo di Avellino in apettativa per causa d'mfermità a tutto 11
15 aprile, & 11chiamato in servizio a sua domanda presso lo stesso
tribunale di Avellmo dal 16 oprde 1891, con Pannua indennità
di liro 1800.

Hels AUPusto, aggiunto gludiziario presso 11 tribunale cic11e e pen le
di Salerno, à richla•rato a sua damanda, al precedente posto
presso il tribunale di Napo!!,

Da Mitri Ce si 0, u iltore vice r.rrtore del mandamento di T ranto, a
collotato in aspeltativa m segulto a sua domands per moilvi di

famiglia a per mest quattro a decorrero dal I rnoggio 1891.
Faltorusa Luigl, pretore d*I mandamento di Cervinera, ð tramut to

al màndamento di Tricarico.
Pampanini' Cami'Io, pretore del mandamento di Sarnano, à tramutato

al mandamento di Favignana.
COsendno Paolo, pretoro del mandamento di Ciminna, a tramutato al

mandamento di Casteltermini.
Caudullo-14f rl Giuseppe, pre·ore del mamfamento di Santo Stefana di

Camastra, & tramutato al mandamento di Lontini.

D'Aulis'o-Galigilota Gu¢llelmo, pletore del mandamento di Vietri dI

Potenza, 6 tramutato al mandainento di Certinaan.
Luperia Pomµen, pretera del mandamento di CO!I gna, A 00Il0eaf0 a

sua domanda, in aspeuntita per motivi di su ele µer un meno

dal 21 aprile 1801 co·l l'amgto del telzo de!!o snpandto, la-
sciandomi per lui vacante lo stesso mand m mto di Co la;tua.

Sutera Gustavo, pretore del mandamento di Castelaar do, in n•pratativa
per motivi di famiglia è rkhiam:.to in servizio dal 1 maggio
1891 ed ð destinato al armdamento di San Dan iano Macra.

Vuilo Girolamo, uditore destinato od esen t'are l * ful z oni di vico pre-

tore del mandamento di Girgenti, à tramu'n'o al mandamento di

Sicullana con incarico di reggere l'util io in mancanza del t,tola-e.
Zorzo Vittorio, vice pretore del mandamento di Latisana, ð tramutato

al mandamento di Palmanosa,
Facchini Pizzard! Pietro, vlee pretore del mandamento di Levanto, ð

tramutato al mandamento dt Portoria in Genova.

Plecardo Tommaso, avento i Iwquaiti di legge, è nominalo Vice pro-
tore della pretura urbana di Genova.

Mazza Giovanni, avento i requisiti di legge, à nomim.to vice pretore
della pretura urbana di Genovo.

Clerici Carlo, avente I requisiti di legge, ð nominato v'co pretaro del
mandamento di Porto Maurizio.

Trucco Gl..rgio, avente i requisitt di legge, à nominato Vice pretore
del mandamento di Pieve di Teco.

Bonorino Nicolð, atento f requisiti di legge, ð nomirato Vice pretore
del mandainento di Albenga.

Frisiont Germano, avente i requialti di loggo, è nominato Vico pro-
tore del mandamento di Fosdinovo.

Bertolazzi Umbetto, avente i requisiti di legge, à nomtvalo vlee pre
tore del mandamento d: Massa.

Vitall Michele, avente i requisiti di le;ge, & nominato Vice pretore
del mandamento di Sant'Elpidio a Mdf6.

Zocca Washington, avente i requis.tl di legge, ð nominato vice pro-
tore del mandamento dl Monforto d'Alba.

Sono accettate le dimWstoni prosentate:
da Alagrit i Umber.o, dall'ufficio di rice pretore del 1' mandamento

di Ferrara;
da Robaud V,nrenzo, dall'utf\cio di sice pretore del mandamento di

San Gli rgio sotto T9ranto;
da Censt Ludov c>, dalPulllao di vice pretore del mandamento di

F. rmo;
da Tomassetti Pacifico, dall'ufneio di vice pretore del mandamento di

Cingol1.
Con Rrgio decreto del 27 aprile 1891:

Venturini comm. Federico, procuratore generale presso la corte di

appello di Lucea, 6 tramuusto a Catanzaro.

Luccini comm. Gaetano pro:uratore generale presso la corte d'appello
di Catanzaro, à tramutato a Catanta.

Lanzilli comm. Amilcare, procuratore generale presso la corte d'ap-
pello di Catania, à tramutato a Lucca.

Disposizioni fatte nel personate delle CanceRerie e

ßegreterte giudiziarte:
Con decreti ministerl ill del 25 aprile 1891:

Marrapese Giovanni Giuseppe, vice ennreillere della pretura di Cervi-

nara ð tramutato alla pretura di Vibonati.

Borgia G ovanni, vice cauret'i ro della pretura di Vico Gargantco, in
as;ettativa per motivi di fa 1gla, 6, in seguito a sua donanda,
rh h.amato in servizio ne!Ia stessa pretura di Yico Gargamco, a
decorrere dal 1* maggio 1891.

Meola Tommaso, vice cane-liiere della pretura di PIgnataro Maggiore,
& tramutato alla pf6Lmu dÍ MarBI.0 di Napolf.

Con Regi d·•Crell del 26 uprile 1891:
Foschini car. Francesco, concelliere della corte d'appello di Palermo,

6 tramutato TIfa corte d' pp Ilo di Nap sif.
Fiorontino cav. Glacomo, canca liiero della cor'o d'appello di Catania,

è tramutato alla corte u'appello di Palermo.
Paumgerdhen Catello, errecliiere della pretura di Ischia, in servizio

da oltre deci aunt, ð, m seguito di sua domanda, collocato in

aspeuntita per moriti di s,dule, par mesi tre a decorrere dal 1©

maggio 1891, coll'assegno pan a la nieta col suo stipe nJia.

Portante Luigi, cance'lime uclla pre.ura di Turiteella Poligna, in a-

spettansa per motiv s'i sal a fino a tono aprile 1891, e, in se-
gulto a sua domanda, coef•rmato nella <tessa aspettativa per al-

tri due mesl, a decorrero del 1° mag¿io 1891, colla continua-

zione doiYattuale as-egno.

Prato Cesare, vice enneet:Ic-e del'a protura di Gallipoli, 6, in seguito
a sua domarda, «ollecato a riposa, al termini dell'art. 1, Ictt.A,
della logge 14 aprile 18til, n. 1731, con decorrenza dal 16 mag-
gio 1891.

01sporistoni fatte nel Frsonale det notari:
Con Regl decreti del 2ß aprile 1391:

Gallenni Carlo, candidato notaro, é nominato notaro con la residenza

nel comune di Occimiano, dis retto di C.isalo Monferrato.

Cottori Vmeenzo, candidato notaro, à nominato notato con la resi-

denza nel comune di Spinauola, distretto di Trani.

Dama Michele, candidolo notaro, à nominato notaro con la resideuza

nel comune di Carafla del Dianco, distretto di Gerace.

l\IIN ISTERO

DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto del 3 aarde 1891 ð etato conceduto alla D.tta

Johnson Matthey e C. di Londra, rappresentata in Sardegna dal sig.
Jolm M. Noss, la miniera di antimonio denominata Genna Flumini,
posta nel territorio di San Vito, circondario e provincia di Cagliari.



1746 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BOTaLETTINO N. 16
BOLLO STATO BANETARIO DEL BESTIAxa NEL REGNO D'ITAIJA

dal di 13 al i9 di aprile 1891

REGIONB II. - Lombardia.
Paria - Carbonchlo: 1 letale a Cecina.

Febbre aftosa : 257 a Marcignago, Valle, Belgioloso, Vellezzo
Rellini, Casei Gerola; 3 a Gambarann.

Nilano - Id : 300 a Viboldonc, 20 a Carpiano, 10 a Ploltello, Vil-
lanova, Borghetto.

Bergamo - Id: 46 in 10 stalle a Cevo; i a Caravaggio.
Carbonchio essenziale: 2 letali a Misano e Martinengo.

Brescia - Febbre aftosa: domina limitatamente a Timoline, Cor-
zano, Loquato, Porzano, Leno, Paderno e Rezzato.

Cremona - Id: 78 a Germignano, Duemiglia, Gombito, Guntardo.
Tifo petecchiale dei suini: 6 letali ad Ostiano.

Nantova - Carbonchio sintomatico: 2 letall a Magnacavallo.
REGIONE III. - Ÿ6RCÍU.

Verona -- Carbonchio sintomatico: 2 bovini, molti,a Grezzana.
Vicenzte - Carbonchio: 2 letali ad Asiago.
Belluno - Id.: 1 bovino, morto, a Trichlana.
Venezia - Tifo peteccluulo dei suini: 1 letalo a Venezia.

Febbre aftosa: 4 bovini a Mestro.
Pa icea - Larbonchio essenziale: 1 lotale a Conselve.

REGIONE V. - Emilia.
Pmeenza - Febbre aftosa: 38 bovini in 6 stalle a S. Antonio, e

Gossolengo,
Carbonchio: i boiino, morto, a Firenzuola.

Reggio - Id.: 20 bovini
, morti, in 8 stalle a Villaminozzo.

Tifo petecchiale dei sulni: 1 letale a Casalgrande.
Modena - Id.: 3, con i morto, a Maranello.

Carbonchto essenziale: i bovino, morto, a Nonantola.

Bologna - Tito petecchiale dei suini: 1 Iotale a Sala.
Ravenna - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Alfonsine.
Forli - Id.: 1 bovino, morto, a Gatteo.

REGIO.NE VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Carbonchio essenztale: 1 bovino, morto, a Norcia.

Scabble degli ovini: 51 in 3 mandre a Spoleto
REGIONE ŸII. - TObtållR.

Siena - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Monteroni.
REGIONE VIII. -- Lazio.

Roina - Scabbie degli ovint : 4 mandre di '719 capi a Tivoli.
REGIONE X. - 3Ieridionale Mediterranea.

Caseria - Continua l'estosa opizoozin tifosa del pollame a Valle A-
gricola, Raviscanina, Alife e S. Angelo d'Alito.

REGIONE XI. - Sleilia.
Catanea - Seabble degli ovini: 91 a Sperlmga, 68 a Nicosia.
Palerino - L'epizoozia altosa ò in diminuzione.

Roma, add1 1° maggio 1891.
Dal Ministero delP In torno

11 Direttore della ßanitä Ptebblica
L. PAsuam.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIo DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Interrotto caro fra Assab e Massaua. Telegrammi possono spedirst

per posta col vapori che partono da Brindisi, la domenica a mezza-

notte, da Napoh 11 giovedi alle 9 di sera, da Suez ,11 venerdi alle 2
di sera e da Aden la domenica alle 6,30 di sera.

Iloma, 30 aprile 1891.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzioNE (16 pdkissone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloå

N. 9599 d'Iserlzione sui registri della Direzione Gererale por 11ro 75

al nome di Baquis Emma nubde, fu Ella, minore, sotto la legale
amministrazione di sua madre Fortunata Milul vedova Baquis domi-

ciliata m Livorno, fu così intestata por errore occorso nolle indica-

zioni date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Baquis Esist-Emma, in Ella

minore, ecc., (il resto come sopra), vera proprieta-la della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascort:o un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sien) stato not10cato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Rome, 11 30 aprile 1891.
Il Direttore Gesprole

NOVELLI,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa gigggggggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 941783 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo per

lire 320, al nome dell'Opera pia Gilodi Andrea di Valmonfredo co-

mune di Celho (Novara) amministrata dalla Congregazlone dl carità

di Cellio, con annotazione d'usuflutto vitalizio a tavare di Marietta

Giuseppina fu Francesco, vedova di Gilodi Andren, domicillato in

Torino a termini dell'atto 20 giugno 1800 rogato Iuscono notaio in
detta città, come da dichiarazione n. 954 in data 9 ottobro 1890

presso questa Direzione Generale, fu cosi vincolats per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechð doveva invece vincolarsi bonel d'usu-

frutto vitalizio, ma a favoro di Marsetti Giuseppina 'n Francesco acc.,
come sopra, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pr ima pubblicazione di questo Avviso, ove non sier o stato notißcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettidea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il ß0 aprile 1891.
Il Direttore Genergie

NofELLI.

RETrirlCA D'INTESTAZIONs (3* pubMicazione).
St à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cloi:

N. 693930 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 70
al nome di Canepa Maria, Rosolea, Giuseppe e Francesco di Antonio,
minori, sotto l'Amministrazione del padre, domicillati a Pegli (Gonova)
fu così intestata per errore occorso nelle indicaziori date dai richle-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in.
vece intestarsi a Canepa Maria, Rosalia, Nicolò Giuseppe e Francesco
di Antonio, ecc., veri proprietari della rendita stessi.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
dda chiunque possa avervi interesse che, trascors) un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si proceders alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1891.
11 Direttere Generaio

NOVELLI.



CONOORSI

MINISTERO DFiLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È aperto in P.olna, pres3o 11 Ministero della pubblica istruzione, il
concorso pet titoli alle cattedro di:

St09a e geograSa,
Lingua tedesca,
Ragionerla o computistelia,
Costruzioni ed segoo di costruzioni,
TopograSa e disegno topograSco,
Economia politica, statistica e scienza della finanza,

alle quali Occorresse provvedere per l'anno scolastico 1891-92 negli
Istituti tecnici governativl,
Nel giudicare i titoli del concorrenti per le cattedro d1 costruztoni

e di topogralla, la Commissione terrà conto anche di quelli che I con-
correnti presenteranno per Pinsegnamento dell'estimo, che puð essere
unito ad una delle due cattedre anzide.te. Lo stesso ripetesi per Pin-
sognamento deg11 olementi di logica ed etica, che può essere unito a
quello dell'economia politica.
Il concorso sarà giudicato da comm:ssioni nominate dal Ministro.

A parità di merito, saranno preferiti, per ordine di grado e di anzia•
nità, queill fra i concorrenti che abblano già insegnato con lodo ne-
gli Istituti tecnici, ed in altrl Istituti governativi di pari grado.
Coloro che aspirano ad essere inscritti al concorso, devono fare

Istanza in carta da hollo da L. 1,20, e provare con documenti legali
di possedere i requisitt richlosti dall'art. 206 della legge 13 novem-
bro 1859 sulla pubblica Istruzione (i).
I concorrenti dovranno inoltre unire alla Istanza :
1• diploma di laurea, o altro titolo legale di abilitazione alPinse•

gnamento, proprio della cattedra alla quale aspirano;
to lo speechletto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo speechletto del
voti riportati negli esami di abilitazione, ove 11 relativo diploma non
sia stato conseguito per soll titoli;

3•11 certilleato di nascita;
4 un attestato medico legalizzato, comprovante la loro sana e

robusta costituzione fisica;
&• la fedina criminale.

Gli attestati di cui ai numer! 4 e 5 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 189û,
I concorrenti che già fanno parte del ruolo degli insegnanti ad-

detti agil Istituti d'istruzione, dipendenti da questo afinistero, sono di-
sponsati dal presentare i documenti richiesti dat an. 3, 4 e 5.
DI tutti i documenti annessi alla istanza deve esser fatto uno spo··

clalo elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritto,
il tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica istru-

z1one (Divisione dell'losegnamento tecnico) dello dimande d'ascrizione
al concorso scade il 15 giugno 1891.
I concorrenti indicheranno nella domanda e con la massima esat-

tezza, 11 proprio domicilio, ainnchè possano loro esser fatte le comu-
nicazioni occorrenti.
Coloro i quali presero parte a concorsi precedenti, quand'anche ab-

blano riportata la eleggibilità, dovranno ripresentarsi a questo con-

corso, qualora sia loro intendimento di conseguire una delle cattedre
sopra indicate.

(1) Art. 20ß della legge 13 novembre 1859.
« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che siano dot-

tori aggregati o laureati nella Facohh cui si riferisco In materia del-
Finsegnamento al quale si vuoi provvedero; ovvero slano in pos·
sesso di un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e della
loro capacità circa le materio del concorso. Il Ministro potrà perð
dispensare da questi roquisiti le persone noto por la dottrina in tali
materie ».

Ai concorrenti che saranno nominati, verrà conferito il grado d1

reggente.
Lo dotnande non conform1 alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della Pubblica Istrozfone,

Addi 30 aprile 1891.
Il Direttore Capo

della Divisione delPinsegnamento tecnico
SGARENZIO.

ROIJÆTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTR&LB DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 2 maggio 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE MûSSIUla Minima

7 ant. 7 ant.
istle ti on puedati

Belluno . . . . 3tt coperto - 21 9 13 3
Domodossola . . 3(4 coperto - 18 5 11 0
Milano . . . . 3¡4 coperto - 25 8 13 5
Verona . . . . nebbioso - 23 4 12 0
Venesta . . . . nebbioso calmo 19 2 10 8
Torino . . . . 1¡2 coperto - 20 8 14 0
Alessandria . . . sereno - 22 0 12 2
Parma . . . . nebbioso - 23 6 11 2
Modena . . . , nebbioso - 23 2 11 5
Genova . . . . sereno calmo 22 4 15 7
Forli , . . . . nebbloso - 19 0 11 8
Pesaro . . . . nebbioso calmo 15 6 10 4
Porto Maur1xio . . sereno calmo 21 5 13 0
Firenze . . . . 114 coperto - 27 0 13 0
Urbino . . . . 112 coperto - 20 3 12 0
Ancona . . . . nebbioso calmo 20 7 11 3
Livorno . . . . 1¡4 coperto calmo 21 8 12 0
Perugia . . . . 112 coperto - 24 9 15 9
Carnerino . . . 3I4 coperto - 20 0 13 9
Chieti . . , , . sereno - 19 4 8 0
Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 24 0 11 4
Roma . . . . . 3t4 coperto - 26 4 15 4
Agnone . . . . sereno - 21 9 12 2
Foggia . . . , nebbioso - 22 9 12 2
Bari . . . . . 1¡2 coperto calmo 16 1 10 5
Napoli . . . . . 314 coperto calmo 24 5 18 6
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 19 8 11 9
Lecce . . . . . sereno - 17 2 10 5
Cosenza . . . . nebbioso . - 23 0 0 2
Cagliari . . . . nebbioso calmo 22 4 14 5
Reggio Calabria . coperto mosso 22 3 15 0
Palermo . , , . coperto calmo 22 0 11 8
Catanta . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 21 0 16 6
Caltanissetta

. . . 3¡4 coperto - 20 8 12 4
Siracusa . . . . 314 coperto agitato 17 2 15 0

OSSERTAEEONI METEOBOIßGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del Co11egio Romano

fi di 2 maggio £891.

E barometro 6 ridotto a zero. I?altezza della stazione 6 di metri 49þ.
Barometre a messodA . . . . . 762, 1

Wmidità relattva a mezzodl. , , . . . 48
Vento a mezzodi . . . . . 8 E debollssimo.
Clelo . . . . . . , coperto.

Massimo 27•, 4,
Termemetro eentigrade

Minimo 15•, 4,
Pieggia in 24 ore: ···· -
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I,i 2 m grrio 18.91.

Ewopa pressione aiquanto bassa latitudini settest ionali; plum sto

elevata estremo Sadest. Calais 755, Pietroburgo 753, Costantin poli 767.

Itaba 24 ore: barometro alquanto disceso, nebbic molte stazioni;

venti de3oli calma, temperatura elevata.

Stamane cielo alquanto nuvoloso nebbioso, greco sensibile Sud, Si-

cilia, calma altrgve.
pa ometre 7¾2 10111. Sardegna, 763 Genova, Roma, Siracusa, 704

Valle padana versante Adriatico.
Mare masso costa sicula orientale ed a Malta.

ÉcáaNÍlÏtà : venti deboli meridionali, cielo sereno caliginoso, tem-

pelatura elevata.

Li 3 maggio IR9f.

Europa preolone poco iversa 760 1 titud ni medie e meridionali,
alquanto bassa N, rd e Nordest, Pi troburgo 751, Zurigo 762, Odes-
sa 765.

Itala 24 ore: barometro disceso quattro a cinque milL nebbia ca-

ligine molte stazioni, qualche pioggiarella Italia Superiore, calma vento,
temperatura aumentata molto alta.

Stanume cielo sereno Puglie e Ïerra d))trant füëme co-

perto Italia Superiore; venti deboli vari calma; barometro 760 ostre-
mo Nord, intorno 759 altrove.

Mure calmo.

Probabil tà : Venti deboli vari, ciela vario con qualche temporale.

B0I ETTINO METEORICO PARTE NON UFFICIALE
DELI'gFFICIO CENTßALE DI ggTEOBOLOGIA E GEQDINAMICA

Ronta, 3 maggio 1891 PARLA>IENTO NAZIONALË
STATO STATO

TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE AÍRSSÌIna Minima

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ ota precedenti

Belhino . . . . sereno - 24 0 12 9
Domodossola . - copero - 22 2 11 2

Maano . . . . 3¡4 coperto - 24 3 lö 3
Verona . . . . coperto - 23 3 14 9

Venezia . . . . 1¡4 coperto calmo 19 Q Q 7
Torino , . . .

coperto - 29 8 15 1
Menandria . .

,
coperto -- 22 14 ß

Parma . . . .
nebbioso - 19 7 1$

Modena . . . . nebbioso - 19 8 13 &
Genova . . . . 3,4 coperto calmo 23 & 1&&
Forti . . . . . nebbioso - 17 0 12&
Pesaro . . .

. coperto calmo 15 2 10 5
Por o Maurizio

.
.

sereno calmo 25 0 9 7
Firenze . . . . coperto - 28 1 lii &
Urb;no . . . coperto - 20 1 14 6
Ancona

. . .
. coperto calmo 20 0 14 0

Livorno . . . . cop: rto calmo 21 8 15 0

Perugia . . . . coperto - 27 9 17 9
Camerino . . . coperto - 23 Q 1# $
rhieti

.
. . . .

sereno - 25 0 ß 4
Aquüa . . . . . coperto - 26 4 14 0
Rema . . . . . coperto - 27 4 15 9

Agnene . . . caliginoso - 26 6 16 4

Foggia . . . ,
sereno 25 4 13 8

tiari . . . . . sereno
.

calmo 18 4 12 3
Napoli . . . . . 114 coperto eslmo 25 5 18 9
Potenza . . . .

sereno - 23 7 14 0
Lecce . . . . . sereco -- 21 8 12 5
Cosenza . . . . 114 coperto ---- 26 8 10 6

Caglieri , . . . coperto calmo 23 7 14 8
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 22 9 14 2
Palermo . . . . coperto calmo 26 7 15 4
Catania

. . . . 1¡4 coperto legg.mosso 22 5 16 2

Caitanissetta . . . 142 coperto -- 22 0 13 0
Siracusa . . . . 112 coperto mosso 19 () 16 0

0šSERVAZIONI MET£OROLOSICHÈ
fatte nel R. osservatowo del bollegio Romano

li di 3 maggio 1891

Il b:•rometro & ridotto al zero. L'attezza della stazione è di metrl 49,6.
Barometro a mezzodh

. . , , . •·= 75 8.
Umidità relativa a mezzodl . .

. . . - 42.

Vento a mezzodi . . W.

Ctelo a mezzodi . . . . . . Velato.

massimo - 27 2.
Terrnometro centigx•año

minimo - 15
,
9.

Ploggia in 24 ore: - -

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato 2 maggio 1891
Presidenza del Presidente BIANCHERl,

La seduta comincia alle 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta p=ecedente che è apúrovato.
PRESIDENTß comunicadlavere personalmenteassunte informazioni

deli'onorevole ßatzilai, in seguito al desiderio ieri espresso dall'ono-

revole Sovia, e assicura che le sue ferite non sono punto peri olose.
Verificazione di poteri.

PRESIDE\TE legge le seguenti conclusioni della Giunta.

Si propone di:
« 1° Annullare la elezione seguita il 23 novembre 1890 nel lo 1-

L glo di Siracusa, e la proclamazione che in seguito di essa ebbe luogo
degli onore.voli Di Rudinl, Reale e Borgonali a deputati di quel col-
legio ;
« 2° Ordinare che siano trasmessi tutti gli atti della elezione e

qu< lli della Inchiesta all'dutorità giu 11xiari•, perchè, ove ne sia il caso,
proyvedi co.stro chi di regione a norma di legge »

MkRIOTTI R. non crede the i motivi a Idótti dalla Giunta a con-

forto de le sue conclusit ni, bastin , a giustifi re la pr poste nelle
med s me conteaute, e propone alla Camera d convalidare l'elétiore
avvenuta nelle persone de gli onorevo:i Di uudini, Reali, e Bor-

don: li.

GIOVAGNOJA d.f.nde le conclusioni d.lla Giunta e ne raccomanda

ala Camera l'approva one. (Rumori).
MUKATORI combatte le conclusioni della G unta, affermando che i

fato da essa raccolu non bas ano a fare ppprovare le proposte alle

quali è venuta.

SANTINI si meraviglg the la Camera si opponga alle proposte della
iunta (Rumori viŸisalm!) prese ad utanimità, e dice che la Camera

ha il dovere di apýrövárl
ROSANO, reiptore, difendendo le proposte fatte dalla Giunta, d ce

che esse furono prese in seguito a un dligente esame dei fatti, al-
cuni dei quali espone al'a Camera (Rurnort e conversazioni), e perciò
confida che la Camera le åp¡koverà in nome de la morahtà. (Appro-
vezioni a stoistra .

PRESIDENTE comunica che fu chiesta sulla proposta dell'onore-
vole Ruggero Mari tti la votazione nom nale d->i seguenti deputati:
Cavallotti, Canzio, lmbriani, Bavio, Mirabell , Sani Severino, Vischi,
Pansinî, Semmola, Giampietro Jannuzzi, Vendemini, Stelluti, Santmi,
Mafil ed>Armirotti.

NICOTERA; mhilstro dell'iiiterrid, essendo essente il presidente del

Consiglia, dichiara che, seguendo la consuetudine, il Governo si

astlene. (Bene1)
FERRARIS MAGGIORINO prop:me si voti per divisione sui singol

DOInl.
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ROSANO, mlatore, dichiata che le irregolarith investono tutto il
procedimento elettorale, ondo non ð possibile scinderne i risulta-
ment1.
FERRARIS NAGGIORINO recede dalla sua proposta.
PRESIDENTE dispano che al faccia la votazione nominale sulla

proposta delPonorevolo Ruggiero Harlotti.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Risposoro al.
Amoro - Andolfato - Antonelli - Anzani - Artom di Sant'A-

gnese.
Boltram! - Bonajuto - Draccoll -· Drunlalti - Bufardeci.
Calvanese - Capozzi - Carnazza-Amarl - Casati - Cavalletto

Cefaly - Chiala - Chiaridia - Chig! - Chinagila - C1ttadella -
Cont! - Corsi - Cuccia - Curloni.
D'Adda - Do Bernardis - De D1asio Vinrenzo - De Cristofaro
- Da Domialels - De Lieto - Della Valle - De Pupp1 - De
Seta - De Zerbi - DI Camporeale - DI Colloblano - Dini -
Donati.
Ella - Ellena.
Pagluoll - Fernari - Franchetti.
Gallavres! - Gn111 Roberto - Gallo Niccolo - Gentill - Giusso
- Grossi,
f.eali - Levi - Lucifero.
Marchlori - Mariotti Ruggero - Martin1 Gio. Battista - Maz-

tiótti - Nel - Miniscalcht - Minelli - Modestino - Muntagna -
Morell! - Muratori.
Oddone Giovanni.
Pandóla - Perrono di San Martino - Peyrot - Poggi - Pompih.
Quintieri.
Raggio - R!ola Brrico - Rizzo - Roman1n-Jacur - Rospi-

gliosi.
Sampleri - Soporito - Sella - Sola - Sonnino - Spirito -

Squitti - Stanga - Summunto.

Tiopolo - 'forelli - Tripepi.
Vd111 Eugenlo - Vetroni.
Mainy.

Naposero no:
Adami - Alli-Maccaran! - Angeloni - Armirotti.
Borio - Berti Domenico - Bottolo - Bobbio - Bonacci - Bo-

nast - Bonghi - Dorio.

Cadolini - Cagnola - Campi - Canzio - Capilongo - Cappelli
Carcano - Casana - Cavallotti - Cerruti - Chiapusso - CParario
Colonna4iciarra - Comin - Coppino - Cremonesi - Cuccht Luigi
- Curolo.
Del Balzo - Delvecchio - De Marla - De Renzi - De Salvio
- DI Braganzo - D111;onti.
Èngel - Épiscopo - Ercole.
Facheris - Farina Luig! - Ferrari Ettore - Ferrarls Maggiorino
- FeiTl'- Fortls - Pascara.
Goghardo - Gamba - Gareill - Gasco - Glampletro - Glor-

dand-Apostoli - Giurgi - Giovagnoll - Grass1 Paolo.
Imbrlani-Poorio - Indolli.
Jannutti.
Lanzara - Lovito.
MafD - Maranca Antinori- Marizzi Fortunato - Marinelli - Mar-

soni - Martelli - Mazza -- Meard! - Menotti - Morello - Mi-
tabelli - Mont! -• Russ1.
Narducci - Nocito.
Oddono Luigi.
Pansin! - Papa - Passeritti - Piccaroll - Pierotti - Poll -

Ponsiglioni.
Randaccio - Ridolil - Romano - Rosano.
Sacchetti - Saccon! - (San! Soverino - Santin! - Searsell! -

Selsmit-Doda- Senimola- Simonelli - Sineo - Stelluti-Scala -
Strani.
Tabacchi - Taccon! - Tagas - Tittoni - Tommas!-Crudeli -

Tondi - Treves - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Vacchelli - Vendemin! - Vendromin! - Vienna - Vischi.
Zanolini.

Si attengono :
Adamoll - Afan de Rivern - Ambrosoll.

Bastogi - Rorromeo - Branca - Buttini.
Chiesa - Chim:rri - Colombo.
Daniell - D'Arco - D'Ayaht-Valva - Dolla Rocca - Di Rudini
- DI San Giuseppe.
Fabrizi - Ferraccin - Fortunato - Prola.
Luzzatti.

Napodano - Nientera.
Pascolato - Polloux - Ponti - Prinetti - Pullé.

Quartleri.
Salandra - Solinas Apostoli - Suard1-Glanforte- Snardo Alessio.
Vollaro.
Zucconi.

Sono in congedo:
Amato-Pojero.
Benod1ni - Beneventani - Berti Ludovico - Bocchialini - Bo.

sellL

Calpin! - Canevaro - Capoduro - Cavalieri - Cocozza - Cor-
vetto - Costa Alessandro.

De Blasio Luig! - De R1sois Luigi.
Fan! - Favale - Franzi.
Ginori - Guglielmi.
Lazzaro - Luclani.

Maurogordato - NGEEOnl - ¾000001 - Mutt!.

Papadopoll - Patrizi - Pensorini - P.stroni Gian Domenico.

Setacea della Scala -- Slacci - Silvestri - Suneont.

Toaldi.

Ungaro.
Vaceqj - Villa.

2appi.
Sono is missione:

Badint - Blanchi.

Cambray-Digny.
DI San Giuhano.

Ferrar! Luigi
Hardni Fordinando.

Sono ammalati :
Baroni.
Gabol11 - Gena'a.
Maluta - Mezzanotto - Minolfi.
Pucelni.

Tenan! - Torraca.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nommale,
IIanno risposto si . . . . 91
IIanno r1=posto no . . . . 114
81 sono astenuti . . . . . 35

La proposta delPonorevole Ruggero Mariotti non è appr ovata. Quindi
si intende annul'ata la elezione del i• collegio di Siracusa.
Pone al vott le cot.clusloal della Giunta per det rue gli atti alla

au*orità gmdiziar a.
(Sono approvate).

Interrogazione sui fatti di feri.
PRESIDENTE comunica la seguente interrogarione.
* Il sottoscrittomuovo interrogazione ai ministri delfinterno e de11a

guerra circa le disposizioni preso leri per tutelare Pordino pubblico
al cominio operato e circa 11 contegno di un uOlciale deh'osercito verso
un rappresentanto della Nazione. - Imbriant. >
NICOTERA, ministro dolPinterno, rispondo subito. Avrebbe per6

dato splegazioni alla Camera anche senza questa Interrogazione.
Da prima di tutto comu.iitazione dl telegramm1 pertenuti da tu.te

le part1 d'Italla, dal quall risulta che la tranquillità fu mont=nuta dap-
portutto; e che, pur facendosi riunioni e manifestazioni, gli operal si
fecardno in niassima parte al lavoro.
Salvo dovunque pochissimi e insigntilcanti tentativi di tumulto, o
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t¡ualche intemperanza di linguaggio, repressa peró facilmente, pub af•
fermersi che ovunque fu mantenuto ordine perfetto.
Questo, se non compense il dolore del fatti di feri in Roma, serve

a Ienirlo. Parlerà di questi fatti; ma prima di tutto esporrà il numero
del morti e dei feriti, e la parte nella quale si sono avuti.
I morti sono: la guardia di pubblica sicurezza Carmelo Raco ucciso

da un colpo di pugnale alle spalle e da una ferita di rivoltella alla
bocca. Antonio Piscitelli carrettiere, per frattura del cranio in seguito
ad uti colpo di fucile.

Dei militari vi furono 4 feriti gravemente e 25 contusi· Degli uffl-
ciali anche vi furono 4 contusi.

Tutte queste ferite e contusloni furono causate da sassi lanciati da

borghesi (tanto sulla strada come dalle finestre e balconi delle case

prossime.
Det non milite.li i feritt furono 8. Di questi, 2 lurono ferai da armi

da fuoco; 4 da sassi, 1 contusollevemente,ilCipriani, ed 1feritoda
una sciabolata, Pon. Barzilaf.
Ora puð comprendersi quanla fede meritino le affermazioni di ca-

liche di cavalleria spletate e di fuochi di illa. Non fu fatto che quello
che era esclusivamente necessario per disperdere l'assembramento.

Itespinge quindl con Indignazione le false e allarmanti notizie spar-
sesi in paese.
Fu affermato poi che non fu fatto che un so'o squillo di tromba ,

ma per l'articolo ß della legge di pubblica sicurezza, quando aggre-
dita, la pubblica forza ha dovere, senz'altro di respingere subito l'as-
snIto.
l'oei a sialstra. Non ve no era bisogno · (Vivi rumori).
NICOTERA, minletro dell'interno. Ma gli squilli furono fatti, e fu

fatto forse male. (Rumori dalla tribuna della stampa e dalla tribuna
pubblica, che 11 presidente redarguisce). Si avevano sassi per le case;
dunque erano preparati.
g L'aut0tità di pubblica sicurezza tenne una condotta longanime, forse
troppo.
Voci. Male i

NICOTERA, ministro dell'mterno. E al comparire di unn socteth
anarchica si produsse un certo movimento, come per accerchiare gli
agenti.
Si sarebbe potuto simulare una provocazione, come se qualche

agente segreto avesse lncitato la folla; e l'ultimo oratore non voleva

dare il suo nome; ma si è saputo, ad evitare qualunque storta in-

terpretnzione. Era un certo Landi, anarchko, venuto apposta da Pa-

rigf. (Senso).
Avvenuta l'aggressione, un carahtniere fu immediatamente ferito ed

un colpo di rivoltella parti dalle vicinante del palco. Allora si diede

l'ordine di sciogliere la riunione. 11 deputato Barzilai fece ogni opera
per calmare gli animi; ma non vi riusci, onde fu consigliato da un

delegato ad allontanarsi. Riconosce correttissimo il contegno det de-

putati Barzilai e Ferrari Ettore, i quali si saranno persuasi che da

certa gente è meglio stor lontani.
Interrogato 11 deputato Barzilai, dichiarò di non poter dire se sia

stato aggredito da un soldato o da un ullletale; e 11 ministro 6 lieto

che l'accusa che si getto ieri sopra un ufficiale non sia fondata. Do-

manda poi come in un fuggi fuggi e sotto una tempesta di pietre sia

possibile discernere se uno à o non è deputato. (Commenti). Chi puð
serbare 11 sangue freddo in simili condizioni ? (Approvaziont).
E se anche qualche soldato commette un eccesso, perchè si deve

riveraarne la colpa sull'esercito ?

Ad ogni modo assicura che se qualcuno avesse mancato, ne avrebbe

giusta punizione.
Il conflitto durò molto per la eccessiva longanimità dei soldati.

Ieri furono fatti molto arresti, ma molti arrestati vennero già pro-
sciolti.
Voci. Male !

NICOTERA, ministro dell'interno. Ma perchè male i

Gli arrestatt trattenuti erano tutti armatt. Ed avevano anche denari

in saccoccia. (Commenti).
Conferma che il Governo è deciso a niantenere l'ordme pubblico e

lo dimostrò anche stamattina facendo arrestaro molti eccitatori allo

sciopero o deferendoll all'autorità gmdislaria,
Ora si domanda: si à fatto bene o male a consenths il comisio?

Voci. Male i

Altre eact. Bene!

NICOTERA, mmistro dell'interno, la legge gli imponova di permot-
terlo o! egh deve dare Pesempio di rispettare la legge (Bravo! a si-

nistra).
Se non ti aggrada, presentato una modiflenzione alla legge.
BACCELLI G. chiedo di parlare.
NICOTERA, ministro dell'interno, ma, pur rispettando il diritto di

riunione egli ha sentito il dovero di prendere tutto le slecessarie pro•

cauzioni.
Non sarebbe avvenuto di pegglo so quelli che aveyino deciso ad

ogni costo di promuovere disordini avessero preso por campo d'azione

la città 7 Non ricordate l'8 febbraio ?

Non intende dire di più per non pregiudicare l'azione delPautorith

giudiziaria; ma se la Camera. senza entrare nei particolart dei fatti e

nelle cause di essi, intende giudicare la condotta del ministro, egli à

disposto ad affrontarne il guidizio.
Prega, quindi, tutti coloro che hanno proposto interpellanzo di ri-

tirarle. Se le manterranno, proporrà 11 differimento a set mesi.

PRESIDENTE rilegge le due interpellanzo del duo deautati Booght

e Casallotti ed altri deputati comumcate leri e comuntaa lo duo 80-

guenli:
« I sottoscritti chiedono d'mterpellare 11 ministro dell'Interno sul

fatti di feri circa lo scioghmento del comizio e sulle conseguenze che

ne deriparono,
« Sant ni, Naffi ».

« Il sottoscritto chiede interpellare Ponorevole mmistr a definterno

sul comillo tenutosi ieri in Roma
« Honajuto ».

Domanda agl'interpellanti se acconsentano all'Inyito del Governo.

BONGIII crede che lo stesso Goierno debba ritenere utile che la

Camera esprima 11 suo avviso sulla condotta del Goverro.
CAVALLOTTL consente a ritirare quella da lui presentata; ma se

11 Governo o la Camera desiderano discutere l'Indirizzo lel Governo,

la mantieno.

BONAJUTO consente al differimento, purchã sia breve; volendo

egli discutere la condotta del mimstro prima e dopo i fatti di ieri.

SANTINI non si oppone al rinvio purché lo dichiaraziani fatte qui
non debbano influire sul processo. (Commenti).
MAFFI chiede di parlare per fatto personale.
Avendo 11 ministro encominto la condotta tenu1a lori dat deputati

Barzilat c Ferrari Ettore, quasi escluttendo che sia stata corretta

quella Eerlanta da lui che pure faceva parto del Comitato, desidera
che il ministro ripari all'omissione.
NICOTERA, ministro dell'interno, ringrazia gli Interpellanti cho

hanno ritirate le loro domande, accettando l'interpellenzn dell'onore-

vole llonajuto purchè sia contenuta nei limiti accenna.i dalPinter-

pellante.
BONilUTO, ritenendo che il ministro ponga restrizione al suo di•

ritto, ritira Pinterpellanta.
I31BRIANI è dolente che Ponorevole ministro, rispondendo allasua

interrogazione, abbia distinto i feriti secondo la quallth loro; perchð
11 sangue versato iert à tutto italiano i

Ritleno che le disposizioni date dal ministro siano state mancho-

voli, o che si siano lasciati agenti della forza pubblica comfusi nella

folla.

Conviene che si è fatto parco uso delle armi; ma non crede che

il numero del borghest feriti sia ristretto a quello indicato dal

ministro.

Deplora Il contegno dl quel militare, utlleiale o soldato che ha In-
sultato 11 Berzila1, (Rumori vivisslmi),
PRESIDENTE. Ella non puð añermare che ciò sia vero.
IMBRIANI. E' vero! à vero!
PRESIDENTE. Le tolgo la facoltà di parlare. (Applauss).
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IMBRIANI, Questa è violenza. (Rumori vivissiml).
PRESIDENTE, La seduta è sospesa.

(La seduta rimane sospesa dieci minuti).
NICOTERA, ministro dell'interno, dichiara che non aveva parlato

del deputato Mafft, perchè il bravo ispettore che era di servizio al

comizio gli ha detto che gli si erano avvicinato ieri soltanto i depu-
tati Barzilai e Ferrari Ettore.

Non crede poi che il conflitto sarebbe stato evitato se alcuni ca-

rabinieri ed agemi non fossero stati in mezzo alla folla ; perchè gli
aggressori furono in molti e se un maggior danno fu evitato si do-

vette alla bravura e pazienza dei nostri soldati.

PRESIDENTE dice all'on. Imbriani che ha sospeso la seduta per-

chò egli non ha rispettato l'autorità del presidente.
Spera che l'onorevole Imbriani non darà più occasione a simili fatti

che discrediterebbero le istituzioni parlamentari. (Vive approvazioni).
IMBRIANI crede di non aver violato l'autorità del presidente.
BACCELLI desidererebb3 di arlare sul rinvio della discussione

delle interpellante.
Voci. È già deciso.

Crede che importa rassicurare la buona popolazione di Roma ed

appunto perciò l'oratore aveva domandato di inscriversi su questo ar-

gomento. (Rumori).
Termina.pregando l'onorevole ministro dell'interno afilachè la calma

sia ristabilita. (Rumori).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dice che l'onorevole Baccelli

ha quasi asserito che il Governo non sa mantenere la calma. Presenti

l'onorevole Raccelli una mozione in questo senso e sarà subito di-

scussa. (Approvazione).
NICOTERA, ministro dell'interno, dice che la città ò guardata, gli

anarchici sono omai custoditi ma malgrado ciò non può obbligare i

negozianti ad aprire i loro negozi (Approvazioni) non può impedire
i pantci ingiustificati. (Applausi).
BACCELLI. Gli pare di sognare. (Segni d'attenzione) .Egli non ha

attaccato le persone, che stanno al potere, ha anzi sentimenti d'ami-

cizia per la maggior parte di essi, ma deve protestare contro l'ac-

cûsa di poco coraggio, che non dal Governo, ma da alcuni si fa alla

cittadinanza dL Roma.

NICOTERA, ministro dell'interno. Il suo amore per la città di Roma

troppo noto perchè debba insistervt. Ad ogni modo può assicu-

rare che aggressioni nella città non ve ne saranno, pericoli non ve

ne sono e perciò spera che la calma sarà ristabilita.

PRESlDENTE dice che mai la Camera ha inteso esprimere senti-

menti poco rispettosi per la città di Roma, che fu il sospiro della

vita di tutta una generazione italiana (Vivissimi applausi).
BACCELLI è lieto che le parole del presidente abbiano provocato

questa manifestazione per la città di Roma. (Vivi applausi).
Presentazione di due mozioni.

PRESIDENTE legge le seguentfmozioni:

« La Camera approva la condetta tenuta dal Governo nella glor-
nata del pririo maggiò ed esprime la sua ammirazione per l'esem-

plare contegno dell'esercito e dei funzionari incaricati al mantenimento

delfordane pubblico.
« Camporeale, Mariotti Ruggieri, Gallavresi,

Sola, Miniscalchi, Quattrocchi, Cappelli,
G. B. Martini Casati, De Dominicis, Vi-
socchi, Mely Afan de Rivera, Napodano,
Vollaro, Zainy, De Lieto, Montagna, Pe-

dront ».

« La Camera riprova con la maggior energia la condotta di coloro

che, simulandosi operai, hanno, violando
la legge ed attaccando lo

Stato, dato occasionc allo spargimento del sangue cittadino, e loda

ed approva la condotta equanime, generosa e prudente della forza

pabblica.
« Bonghi, De Zerbi, Ridolfl. »

I)I RUDIN1', presidente del Consiglio, dice che dopo che le inter-

pellanze, sebbene di diritto rimandate, di fatto furono discusse egli a

nome del Governo non può non accettare le mozioni e propone che

si discutano domani.

CAVALLOTTI sente anche egli il bisogno che si discuta presto la

questione e, poichè il Governo la vuole discutere subito, anche egli
vi acconsente, però in questo caso crede che le interpellanze sull'ar-
gomento debbano avere la precedenza.
PRESIDENTE dice che il regolamento prevede 11 caso e che quando

mozioni ed interpellanze si fanno nello stesso argomento le mozioni

intende che abbiano la precedenza, ma sono primt inscritti in esse

coloro che hanno presentato interpellanze.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, Ponorevole Cavallotti può es-

ser sicuro del suo diritto di p gliar parte nella discussione della mo.

zione.

Dice poi che il Governo non è turbato da dissensi in famiglia e

per provare ciò ha accettato che si discutano subito le mozioni.

Quest'oggi nella Camera si sono formate due correnti, una che crede

che la repressione sia stata troppo flera, l'altra troppo debole, è bene
clie il Governo chiarisca l'equivoco, e che si veda che quello che ha

fatto riscuote l'approvazione della Camera.

GIOLITTI crede precipitata la discussione delle mozioni, tanto più
che si è detto che non bisogna turbare l'azione dell'autorità .gtudi-
ziaria.

Del resto non due correnti si sono determinare in questa Camera,
come ha detto il presidente del C onsiglio, ma tre, perché ci è
anche la corrente di coloro, che credono che il ministro dell' interno

non ha saputo prevenire e prevedere i disordini.

NICOTERA, ministro dell'interno, dice che dopo . 16 accuse che 91

son fatte al ministro dell'interno ed al Governo non si può non ei-

scutere subito la condotta del Governq e questa considerazione deve

passare avanti ad ogni altra.
BONGHI trova anch'egli opportuno che sj discuta subito una delle

mozioni perchè bisogna che il paese sappia che in questo momento
il Governo gode la fiducia della Camera.

CAVALLOTTI crede che l'onorevole presidente del Consiglio rico-
noscerà che l'oratore ed i suoi amici non hanno discusso. la que-

stione.

In quanto poi alle due correnti d'opinione, che si sono determi-

nate, osserva che forse il presidente d I Consiglio non si appone
bene nel giudicare le due correnti delle opinioni, che si sono deter-
minate nella Camera.

Di RUDINI', presidente del Consiglio, crede innegabile che da tre

ore si discutano i fatti di ieri, ad ogni modo riconosce che non ha

mai inteso di indovinare i sentimenti dell'onorevole Cavallotti e det

suoi amici politici.
BOYl0 crede anche egli che non convenga precipitare la discus-

sione del fatti di ieri perchè ciò turberebbe l'azione dell'autorità giu-

diziaria, e perchè nè il Governo nè i sottoscrittori delle mozioni pos-
siedono ancora i dati sufficienti por poter discutere con perfetta co-

noscenza dei fatti.

GIOLITTI insiste nello stesso senso.

NICOTERA, ministro dell'Interno, crede che é nell'interesse, non

tanto del Governo quanto del paese che le mozioni si discutano su-

bito, perchè occorre soprattutto che 11 paese, dopo le osservazioni
fatte oggi alla Camera a alcuni Àeputati, sia rassicurato, e questa
interesse è superiore a qualunque altro.

CAVALLOTTLe GIOLITTI, domandano il giorno preciso quanda 31

debbano svolgere queste mozioni.

DI RUDINI', presidente del €onsiglio, dice che ha già proposto la

giornata di domani.

(Così resta stabilito).
Presentazione di una domanda d'interpellanza.

PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interpellaoza:
« 11 sottoscritto domanda di interpellare il presidente del Consiglio

ed il ministro dell'interno sulle manifestazioni del 1* maggio e sulla
condotta dell'autorità.

« Muratori ».

Dice che questa interpellanza, insieme alle altre sullo stesso argo-

mento, sarà domani trattata contemporaneamente allo svolgimento
delle mozioni a tenore del regolamento.
La seduta termina alle 7.
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RESOCONTO 80)IHRIO - Domenica 3 maggio 1891

Presidenza del Presidente ÍllANCIIERI.

La seduta comincia al tocco e 10 minuti.

¿QAMOLI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta prece-

dento che ò approvato.

,P)(E,Sil?ENTE comunica un telegramma di ringraziamento del sin-

doco di Palermo per la commemorazione fattasi riella Camera per la

morte dal sonatore Errante.

« Terza lettura del disegno di legge per concessione del Credito

fondiario ».

PRÉSIDENTE. Non essendo stata presentata alcunti proposta dimo-
di0cazione al disegno di legge, ordina che si proceda alla votaziggg
a scrutinio segreto,
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

,

PRESIDENTE, si lasciano aperte le urne.

IIanho preso parte alla cola:fone:

Accinni - Adami - Afan de Rivera - Amadel - Ambrosoli -

Amore - Angelon! - Antonellt - Anzani - Armirotti - Arnaboldi
- Arrivabene.
:Baccelli - Bittogi - Beltrami - Berto Bert! Domenico- Det-

to!o - flobbio - Bonacci - Bonaco - Bonajuto - Booasi -

Bonghi - Borrorneo - Bovio - Branca - Brin - Brunetti -

Brunialti -- Bufardeel - Butt

Cagnola - Calvanese alvi - Campi - Canzio - Capilongo
- Capilupi - Ca Capoduro - Cappelli - Carcano - Casana
- Casati - I li - Cavalletto - Cavalli - Cavallini - Cefaly -

Chiala - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cibra-

rio -Áttad lla - Cocco-Ortu - Colombo - Comiin - Conti -

C pino - Corsi - Costantini - Cremones! - Cuccia - Curcto-

Curloni.

D'Adda - Daneo - Danieli - D'Arco - D'Ayala-Valva - De

Bernardis - De Blasto Vincenzo - De Cristofaro - De Dominicis
-- De Giorgloo- «Del Balzo - De Lieto - Della Rocca - Delvec-
chio - Demaria - De Pazzi - De Renzi - Do Riseis Giuseppo
- De Salvin - De Seta - De zerbi - Di Blasio Scipione - Di

Dreganze - Di Camporeale - Di Collobiano - Di Rudtal - Donati.
£Ila - Ellena - Episcopo - Ercole.

Fabrit! - Facheris -- Falna - - Farina Luigi - Ferraccià -

-Ferraris hinggiorino - Finocchiaro-Aprile - Flaùtl - Fornari -

Fortis - Fortunato - Franceschint - Pranchetti - Frascara -

Frola.

Gagliardo - Gallavresi- Gsilo Niccolð - Gamba - Garelli - Gasco
-- Gentili - Glampietro - Gianolio -- Gianturco - Glolitti - Gior-

dano·Apostoll - Giorgi - Giovagnoli - Grassi Paolo - Grassi Pasini
- Grimaldt.
Imbriani.Poetió - Indelli.

.lannuzzi. .

La·ava - Laj - Lanzara - Leall - Levi - Lucca - -Luciani
- Lucifero - Ltizzatti.

Matti - Malula - Maranca-Antinori - Maratio Annibale - Mar-

etdori - Marinelli - Mariotti Filippo - Marlotti Ruggero - Mar-

solli - Martelli - Ainrtini Giovanni Battista - Marzin - Mazziotti

- Mazzoni - Meardi - Mel - Menotti - Mesttca - Mezzacapo
- Miceli - Miniscalchi - Mirabelli - Mocennt - Molmenti - Mon-

tagna - Monti -Monticelli - Morin - Muratori - Mussi.

Napodano - Narducci - Nasi- Nunzio - Nicotera.

.Oddone Giovartpi - OrsIni-Baroni.
PnIs-Serra - Palbert! - Panizza Glacomo - Panizza Mario -

Pansini - Pantatio -> Papa - Papadopoll - Pascolato - Patamia
- Pelloux - Perrone di San Martino - Peyrot - Pictavoll - Pie-

rotti - PincÑa - Plneido - Plebano - Poggi - Pompitj - Pon

siglion! - Porff - Pugl eso - Pulla.

Qu3rtieri - Quattrotch! - Quintieri.
Raffaele - Raggio - Rampoldt - Randaccio- Rinaldi Pietro -

Riola Errico - RIzzo - Rolandi - Rornatib - Hðnobotti - Ro.

sano - Rospigliosi - Roux - Rubini.

Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sampieri - Sanflipi:o -
Sani Giacomo - Sant•ni - Sgporito .

- Semmola - Simone ti -

Sinco - Sola - Solirqþergo - Salinap Apostoli - Sonnloo Spi-
rito - Squitti - Sielluti-Scala- Strani - Svardo Alessio - Stim-

monte.
Tabacchi - Tacconi - Tajant - Tasco-Lanza - Tiepolo - TO•

maani -.Tommasi-Crudeli - Toreill - Torri¿iant - Tylpept -
Tr ynpeo.
1(accaj - Vacchell! - VallÍ Ëugento - Vendemlat - Vetront -

Vienna - Visocchl - Vo)laro Saverip.
Zalny - Zanohni - Zucconi.

Si astengono:
DI San Giusoppe.
Mine111.
Treves.

Picard! - Pavoncelli.
Sono in con1/do :

Alimðna - Amato Pojero - Andolfato.

Benedint - Benoventani - Borti Ludovico - Ilocchialini - 10•

selli.
Calpini - Canevaro - Cavalierl - Cocozza - Corvetto - COUR

Alessandro.
De Blasio Luigt - De Riseis Luig1 - Dini.

Pan! - Favale - Franti.

Ginoli - Grossi - Guglielmi,
Lazzaro.
M ssabó - Maurogordato - Murrf.

Patrizi - Penserini - Petroni Gian Domenico.

Ridolfi.
Sanvitale - Sclacca della Scala - Stacci - Silvestri - Simeor i

Toaldi.

Ungaro.
Villa.

Zappi.
Sono in missione :

Badini - Blanchi.

Çambray Digny.
Di San Glullano.

Ferrarl Luigi.
Martini Ferdinando.

Sono ammalati :
Baroni.

Gabelli - Genala.

Lug11.
Mezzanotte - Minolfl,
Pavoncelli - Picardi - Puccini.
Sani Severino.
Tenani - Torraca.

Discussione della mozione sui /atti del i* maggio.
BONGHI svolge la seguonte moziorte:

« La Caméra riprova con la maggior energia la condotta di en!0Tú

clië, simulandost operai, hanno, vibtál!ý la leggo ed attaccando lo

Stato, dato occastone allo spargl'mentó del sangue citta:Uno, e loria ed

approva la condotta equanimo, generosa e prudente della forza pub.
blida.

« Bönghi, De Zerbi, RidoHI, Tie-
polo, Tripept, Chinaglia, Pata-
mia, Sola, Amore, Ambrosoll. »

Considerando anzttutto l'azione del Governo, consente che la legge
sulla pubblica sicurezza, una delle peggiori che, a suo avviso, abbia

fatto 11 P:trihmbuto, non permetteva di irnpedire i comizi del primo
maggio.
Deplora per altro che 11 ministro abbla richiesto ni deputati che c-

rano fra i promotori del comixio, la garantia, ch'essi non potevano
assumete, dal mantenimento dell'ordine.

Deplora questo espediente o per l'inefilencia sua e ÿerchò i degu-
tati fuori della Camera non sono nulla di diverso dagli altri cittadini.
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(Approvazioni). Lo deplora perche I deputati, par ceipnndo a s mill

riunion*, intendono poi rcear qui Pautorità della loro testimoniinza

,perturliando H gludizio delin camera o del pubblico.
E' lieto che Poperaio italiano rbbia dimostrato nel primo maggio

d'essero alieno dal far causa comuto con quell1 che promuovono i

disordiol, ma nota che dove si sono tenuti comizi, disold.nl ebbero
luogo, dunque essi sono fomite di disordini.
Ed ð naturale, perebð non vi ottiene successo ed applauso se non

chi ò pin violento.
.E quando tutti gli animi sono eccitati ogni rimedlo a tordo. La

forza pubblica non convieno adoperarla m questo circostanze dalle

qualt esco moralmente indebolita e quindt ð p=eferibilo ricorrore alla

proienziano anzichð olld repf68810BC.
Nega cho il roovimento segutto qui nel primo maggio abbia avuto

carattere social.sta ; in Italia per ora 11 sociehsmo non può aver ra-

dic1; qui da no! non si domanda che si riducano le oro del lavoro,
ma si domanda dl laverare.
•Il movlütento mantfestatosi qui ð politico e sovversivo, e contro

d1 esso non ci possono essere transazioni, nð debolezzo.
3fanifestazioni di questa natura n6n tiovrebbero avere quitd1 11 pa-

trocinio del deputati, i quali danno ad esso autorità.
Lo stesso Governo non si adopera con suf0eiente energ a contro

di esso. Perchè, ad esemplo, si consentoegli stud nti di parteciparo e
promuovere dimostrazioni dirette a mutare quell'ordino di cogo che
es§1 ancor non concscono? Né il Parlamento va esente da ceipa,
perchð lascia in abbandono le menti ed 1 cuori delle generazioni fu-
ture, perthe ha spostato lo classi lavoratrici Irascinandole in Industrie
efilmere.

È l'Ora quindi di por mano al rimo·11. Occorre resistere senza pama
- al motilhemo fallace e bugiardo e preventre I desider! legittimi.
(Bene i Bravo t Applausi a destra o al centro),
DI CA31POREALE dà ragione della seguente Inozione:

« La Camera approva la condotta tenuta dal Governo pella glor-
nata del primo magglp ed esprime In sua ammirazione per l'esem-
plato contegno dell'esercito e

mento dell'ordine pubblico.
del funzionari incaricati al magtep.-

« Camporeale, Marinti,1 Iluggleio,
Gallavresi, Sola, Miniscatchi,
Quattrocchi, Cappelli, G. B.

Nortiral, Cps.gil, pe,Deminicis,
Visocchi, Siel, Afan de Ri-

Vera, Napodano, Vollaro,
Zalny, De Lieto, Montagna e

Pedroni. »

Jgli o gli amiel suoi, dalla diacussione e dello risorse fatto lori. si

trovarono indotti a fornire el Governo occasione di respingere ognt
,censura e di assicurare 11 paese che la maggioranza della Camera lo

sorregge.
,Esaminando la condotta del Governo prima e durente i disordini

ylel printo maggio, la trova encomlabile.

Pu.bene consegylre il comizio perchè esso forni ammaestramenti

,cjol,qtgall si potrà tager conto; dimes.rò che non già gli operai son
doJiti al disordini, ma persone cho non hanno desidork ed aspira-
zioni pomuni ron gh operai.
Ora il Governo non deve perdere di vista l'opera di codeste per-

sone.

Non puð parteciparo alla icde data dat minhitro alla condotta di

alcuni deputast, rossomighandola a quella di persono che si adope-
rano a spegnere un incendio ch'esso hanno attizzato.

Ti OVd OCCBSSIVB ÎR lOnganimith imp0sta a]In forza pubblica nel

primo maggio; perchè la soverciva tilleranza genera esorbitanze o

dehotazze; ma n..n puð trovare encomi sufD.irnti per 11 contegno in

quella dolorosa circostanza serbato dell'esercho e dagli agenti della
forza put,bbca. (Bravot)
PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione:

Votanti . . . . . . . 207
Favorevoli . . . . . . 1N7
Conuort . . . . . . .

7õ
Astenmi . : , , . . . 5

(La Camera approva).
ARMIROTTI vo-rebbe che la Camera, coerente alle dellborazioni

prese teri in ordino a'le interpellanzo, differisse questa discussione.
PRESIDENTE. Ma ó stata appunto la Camera che ha deliberato d i

discutere oggi lo mozioni!
SANTINI svolge la seguente interpellanza presentata lerl:
¢ I sottoscritti chiedono d'interpollare il ministro dell'interno sul

fatti di ieri circa lo scioglimento del comizio e sullo conseguenze che
ne derivalono.

« Santini, MafD ».

Dopo aver dimostrato como il Goyerno non possa, per la legge di
pubblica sleurezza, impedire comlzll, giustiilca la presenza sua al co-
mizio del primo maggio.

11 deputalo, egli dice, dove rendersi conto persopale del fatti che
cadono sotto l'azione del Governo.
Contestp la esattezza di alcupe affermazioni che lo stesso onoreVQIo

Ignistro ha rettificqto; ma crede,clio sidebbalasciareall'autorithgiu-
diziaria l'appurare i fatti.
Escl.ide c);e sin stato regolarmento sciolto 11 comizio, e afferma che

la fqlla non pVova Ipodo þli uscire dalla piazza ; perciò, disposto a

votare pel Governo se la mozione concernerà solamente lo istruzion1

date, voterà contro se implicherå approvazione a coloro che le ese-
guirono. (Corg)qnti).
SPIR1,TO, dicidara 41 disapprovare la gondotta del Governo al quala

Imputa la responsabij1th dei fatti avvenut1. '

Secondo Poratore 6 inspston)1ple .1p teoria esposta dal mini.stro del-
Pintorno circa 11 diritto di riunione: dappoichò lo Statuto, subordÍna
l'esercizio del diritto stesso a condizioni che a priori si sapeva non

syebbero state adempÏute.
I propositi del comizio erano nott : e Porganizzatore tisibile era

Amilcaro Cipriani 11 quale, a prescindere dai fatti di tutta la s'in vita,
aveva recentemente risposto a Palermo a chi diceva di hver famo :

qùesto albero non dà frutti so non ò largamente inaffinto col sangue
di possidenti. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Íl ministro non poteva ignorare che gli anarchici andavano armati

al comizio, che armi e mezzi di ofibsa erano preparati sul luogo, e
clie percið non era questa una delle riunioni pacißche e senza 'armi
ho lo Statuto permoue. (Approiazioni) E il Governo fece male a con-
sentilla (Bene! ßravo t)
Ricorda i discorsi pronunziati al comizio e ne legge alcuntbtuni,

disapprovando 11 Governo per non aver dato precise tetruzioni .at suol
a¿onti di non lasciare consumare il reato di eceitazlone al disordine,
o di sciogliere Il comizio prima che il disordino arrivasse al suo colmo
(Commenti in Vario senso).
Il Governo à stato trascinato a concessioni contrarie al suo senti-

mento, percha illuso da patti e da protnesse che nessuno poteva
fare e mantenere. (Bene!). E percið Voterà cor.tro qualunque mozione
di ilducia. (Approvaziont).
INDELLI crede che 11 Governo avrebbe fatto male ad impedire lo

riunioni pubbliche promosse in occasione del primo maggio; e si
complace che Pesperienza abbia dimostrato como sia þossibile asso-
clare Poralne con la libertà.
In tutte le città italiano, riuniont pubblicho si tennero, o senza -Ina

cidenti; dappoiché 11 Governo aveva preso tutte le possibih precau-
zioni.

Nalgrado queste, pur troppo, si doverono, a lloma, deplorare al-
cant disordini: e l'oratore à lieto che il Governo avesse dato ordine

di reprimerli con la dovuta moderazione.

D'altronde, non tutte le previsioni relative all'ordine pubblico si
limitano a quelle imposte dalla legge di pubblica sicurezza : né biso-
gna dissimularsi che un grave disa,;Io economico, se perturha tutto
is classi sociali, peaa più fortemente su quelle operate: e peret6 con-
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vieno cho 11 Parlamento serenamente discuta quelle leggi che valgano
a rimuovere o monomare cotesto disegio.
Dichiara perclð che voterà in favoro del Governo : a cui però r!-

volge preghiera di dare tutta Popera sua all'assetto economico e fl-

nanziarlo del paese. (Bene!)
BOVIO (Segni di attenzione) loda anzitutto Ponorevole Bonghi per

aver sollevato la discussione presento, ma non per aver lamentato

che i glovani della Università si aihtichino alla soluzione del pro-
blema sociale.
Tali questioni, meglio si risolvono col sentimento che col pensiero:

o se l'altruismo à una logge della vita, meglio che mai puð attuarsi
nelVeth g ovanilo a cui sorridono gli ideali più generosi. Nå può ne·
garsi che manchino ideall alla questione sociale: poichè essa, poco a

poco, liberandosi dagli eccessi e dalle trasmodanze, si intreccierà a

tutti gli' altti grantil probletnt dëlla vita, divenendo politica e religiosa,
e imponendoel all'attenzione di tutti i popoll. (Approvazioni).
Secondo Foratore, 11 periodo acuto degli eccessi è passato; la que-

stione socialè non è più di classi ma di scienza: e sarà una questione
amana quel giorno in cut si discuterà nel Parlamento profondamente,
Adnžà tëntare d1 comprimerla e di condensarla mi sotterranei da dove

non tarderà a divampere bruciando codic1 e regolamenti. (Approva.
zi ni).
E poichè le dichiarazioni del Governo, 1eri, corrisposero a questo

concett¢,. Totera la flducia in lui, se oggi vorrà ripeterle, (Bene!-

Applausi gil'ostroma sinistra).
SONNINO non ð persuaso che la parola e lo spirito della legge

obbligassero il Governo a concedere facoltà di tenere i comiti pel

primo maggio ; ma quando pure cio fosse, dice che 11 Governo deve

econsiderare la situazione come si presenta, assumero la responsabilità

che gu incombe, e regolarst .secondo 11 caso speclate nei rispetti del-

rdino pubbÏlco.
D'altronde, 11 Governo, patteggiando cogli iniziatori del comizio,

accontentandosi di sciocche garanzie, ammetteva implicitomente di

credersi Ätòrlszato ad impedire 11 comizio stesso.

E pe till Parlamento deve giudicare solamente di questo: se il

Governo slasi formato un criterio osatto della situazione e del perl•

colt suoi.
Il ministro delPinterno doveva in certi luoghí permettere i comizi,

ed in altrl vietarli: vietarli là dove, come a Roma e F1renze, erano

iniziati e organizzati dagli anarchici che macchiano la santa causa del

lavoro, predicando l'odio e la necessità del disordine; poicha non si

comprende facilmente a quali eccidii dovrà in avvenire ricorrere il

Governo per la tutela della legge e dell'ordino pubblico.
Di questo pericolo, 11 Governo era conscio fino dat momento in

cmi senti 11, dovere di circondare di battaglioni i raduoatt nel comizi:

e quando fora della repressione fu giunta, questa fu Sacca a Roma

e inefilcace a Firenze (Commenti).
L'oratore lamenta che I soldati siano stati tenuti là ad udire gli

insulti impunemente lanciati a tutto le istituzioni plû sacre, e che si

creda poi di provvedere con arresti numerosi, che ßniscono natural-
mente con assoluzioni e che sono il carnevale degli avvocati. (Viva
ilarith).
Pericolosa para all'oratore la via in cul 11 Governo si & messo: e

pth gravi pericoli teme in avvenire, se non el avrà 11 coraggio di

combattere a viso aperto tutti i giacobinismi vecchi e nuovi. (Appro-
vazioni).
MIRABELLI prescindera dall'esame dei fatti, per non inceppare l'a-

stone delle autorità giudiziarlo, ed esaminerà la questione dal puuto
di vista delle pubblicho franchigie e della liberth.

Dishlara di essere stato dolente, quando vide vietare conferenze e

riunioni che non avevano carattere ostile alle istituzioni dello Stato

e che avevano obiettivo superiore alle passioni di partito; e che fu

invece lietissimo quando, dalle circolari emanato nel marzo dall'at-

tuale minis'ro dell'interno, vide nel Governo l'intenzione di coordinare

la legge con la libertà.

L oratore esamina le disposizioni della legge di pubblica sicurezza,
per inferirne che il Governo non può proibire le pubbliche riunioni,

quando il preavviso sia stato fatto nei termlnl proscritti: o ricorda
che la sinistra nogò sempre al Governo, contro l'opinione della do-
stra, l'esercizio di tale facoltà. (Approvozioni all'estrema sinistra).
L'oratore negg altresi che i rappresentanti dolla pubblica sicumzza

abbiano obbligo di rendorst giudici so un discorso o un ordino del
giorno costituiscano un reato, non potendosi negare al cittadino la
liberth completa di discutere tutti quanti i problemi sociali.
Quegli ufflciali hanno solamente una potestà, e non debbono unarne

se non in vio eccezionale.

L'oratore non nega che, cosl discutendo, si possa arrivaro all'of.
fesa della legge, e consente che, se il reato si compio, debba esliero
punito.
Ma non pub questo giudizio essere lasciato all'arbitro di un dele-

gato di pubblica sicurezza: il quale puð soltanto intervenire por la
tutela dell'ordine pubblico, cioè in caso di sommossa o di rivolta.
Lamenta, in conseguenza di queste teoriche, che 11 ministro del-

l'interno abbia violato la legge limitando 11 diritto di riunione col-
I'impedire gli assembramenti preparatorli, e conclude dicendo cho
non si possono mal, con restrizioni pollziesche, vincolare i diritti
della IIbertà umana. (Approvazioni a sinistra).
DE ZERBI (Segni di attenzione) ammette che, allo stato delle no-

stre leggi, regola generale debba essere la completa Ilbarth delle pub.
bliche riunioni; ma dico, altres), che ogni regola ammotto la sua

eccezione.

Certo le idee si combattono con le idoo; ma i pugnall o lo Pietro
non sono idee: e la violenza si combatte con la violenza. (Deno!
Bravo t)
E se si avesse certezza assoluta che alla violenza si sarebbe do-

Tuto opporre la violenza, megifo sarebbe stato non permettero Il co-
mizio ed evitare spargimento di sangue.
Spera, percið, che 11 Governo dichiarerà che sento il bisogno d¡

presentare un disegno di legge per limitaro la potestå discrezlottato
del Governo quanto al dirltto di riunione; e più si augura 010 sia
presentata una legge sulle associazioni che dia una sanziollo alParti•
colo 251 del codice penale, e permetta la difesa dello Stato contro
coloro che ne vogliono la morte. (Bravo!)
Dice, a questo proposito, che non bisogna, come taluno ha fatto,

parlare leggermente del socialismo: poicha l'idea sociale ha del cat-
tiro e del buono: e sarà sempro un pericolo fino a quando 10 classi
conservatrici non intendano che ci sono ciance inutili ma anche do-
Iorose miserie umano (Bene!) e non pensino a curarle strappando,
cosl, lo armi di mano ai loro avversari. (Applausi a destra - Viye
approvazion!).
Parlando dei comizl, tenuti in occasione del primo maggks dico

che 11 Governo non mancð di prevedere la possibillth di eccessi na
di apprestore i mezzi di reprimorli, como fece.
E il fatto che il comisio di per så stesso non costitutVa la ragione

del disordine, 6 dimostrato da questo che, In molto città, i comizi si
tennero, e incidenti non si ebbero, tranne che a Roma, a deplorare.
IIa sentito deplorare la poca efficacia della represslone ma In Va-

rlth si puð dire che si è ottenuto lo scopo di fare stare a dovero
coloro che tumultuavano spargendo 11 minimo sangue posalblio.
(Bravo! a destra).
Chiunque pot accusa l'autorità di pubblica sicur0ZER 81 Vello cho

non & stato militare, perch6 dovrebbe sapero che, una volta iniposta
all'autorità militare la repressione, spetta al militarl 11 deciderá quale
sia il modo migliore per attuarla. (Benissimo 1)
Un Governo longantme puð essere poi forte nella repressiono; se

si fosso proibito il comizio i pugnali che si brandIrono si sarebbero
branditi con un'apparenza di ragione.
Un Governo che si mostra sempre liberale può proibire aleges.

mente un comizio quando ce ne fosso imprescindibile bisogno,sap-
poggiato alle classi conservatrici un Governo liberale può anche con•
cedere ampia libertà dl riunione. (Bene ! Bravo I - Applausi -
lifolti deputatt vanno a congratularsi con l'oratore).
IMBRIANI. La discusslOBO 6Î $ 0ÎOVata a guiSt!ODO di Pfli.CIPII, O
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da pretest uomini d'ordine sono state emesse delle teorie dannose

alle istituzioni che si presume di difendere,

IIa ascoltato ieri delle interruzioni crudeli di deputati che avreb-

bero voluto Parbitrio; certo questi deputati non hanno riflettuto che

l'arbitrio potrebbe essere esercitato a loro darno.

Confuta poi le teorie di coloro, che vorrebbero esclusi i deputati
dai comizi, perchò i comizi servono di mezzo quasi di comunicazione
fra i sentimenti della Camera o quelli del paese.
Preferirebbe i comizi chusi a quelli aperti, ma ad ogni modo pre-

ferisce sempre la libertà con tutti i suoi inconvenienti alfarbitrio od

alle proibizioni.
Deve difendere l'opera del ministro (Ilarità), ma con qualche re-

strizione.
Blasima ad esempio ciò che ha biasimato ieri, clob che si siano

mescolati degli agenti isolati fra la folla. In queste condizioni si sa

che basta un pazzo a provocare un connitto.

Non farà la difesa di nessuno ma crederebbe di mancare di corag•

gio se non facesse la difesa di qualcuno contro il quale si son fatte

tante accuse. Parlerà di Amilcare Cipriani (Rumori) che non ha le

idee esagerate che gli st attribuiscono, e che in una lettera mandata

al sindaco di Digione difese la dignità de1PItalla. (Rumori Vivissimi)
I veri fautori dell'anarchia sono coloro che difendono delle leggi di

privilegio come quella approvata stamane. (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE. Richiama l'onorevole Imbriani al rispetto dei suoi

colleghi.
IMBRIANI. Dico concludendo che l'odio al capitale viene dal fatto

che non tutto è creato dalPonesto lavoro (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE. Pro pone che 11 seguito di questa discussione sia ri-

mandato a domani e che per domani la seduta cominci al tocco

(La Camera approva la proposta del presidente).
La seduta termina alle 6,25.

AGENZIA STEFANI)

ROMA, 3. - È stato oggi distributto un Libro verde sull'eccidio di

Nuova. Orleans. Esso contiene 24 documenti che abbracciano 11 pe-
r10do dal 14 marzo al 28 aprile 1891.

No risulta che il Governo italiano ha ân dal principio sempre chle-

sto la stessa cosa, cioè la doppia assicurazione che un processo sa-

robbe aperto contro gli autori del Itneinggio e che una indennità

sarebbe accordata alle famiglie delle vittime. L'espressione ¢ deteriti

alla giustizia (brougAt to justice) » flgura costantemente in tutti i do.

cumenti ufBciali italiani, non che in una serie di lettere particolari del
barone Fava.
I documenti principali sono g1h conosciuti. Dal lato americano

Pultimo documento è la nota Blaine del 14 aprile, 11 volume finisce

con un dispacelo di Rudini, del 28 aprile, diretto al marchese Impe-
riali per sua Istruztone esetti•iva. Ecco il testo di questo documento:

« 11 testo della nota a Lei diretta, nel 14 di questo mese, dal sig.

Blaine, ð ora sotto i miei occhi; ne provo, leggendola, la più dolo-

rosa impressione.
a Non mi soffermerð a rilevare quanto sia poco conforme alle con-

snetudini diplomatiche 11 trar partito, come 11 segretario di Stato non

ha dubitato di fare, da un mio telegramma rimessogli a titolo strit-

tamente confidenziale, per spostare una questione chiaramente deß-

utta nel nostri documenti ufficiali, i soli aventi valore diplomatico.
Non mi soffermer6 neppure a notbre, rispetto a quello stesso mio

. telegramma del 24 marzo, che le parole punizione dei colpevoli, nella

brey1th del linguaggio telegrafico, implicavano appunto che un proco-

. d\monto dovesse aver luogo acciocchè non sfuggissero alla pena i

riconosetuti colpevoli. Di gran lunga al disopra di ogni artinciosa ar-

: gomen'azione sia 11 fatto che oramat 11 Governo federale si dichiara

conselo di cið che costantemente gli ehledemmo, e pur tuttavia alla

legittima nostra richiesta non si arrende.

« Ha ragione il sig. Blaine quando subordina la indennità per le

famiglie delle vittime alla condizione che sia dimostrata la violazione

del trattato Però ci ripugnava 11 pensare che, nella mente sua, la av-
Venuta violazione avesse ancora bisogno di dimostrazione,
Cittadini italiani, assolti dai giurati americant, furono trucidati nelle

prigioni dello Stato, senza che niun provvedimento sia stato preso a

loro difesa: quale altra prova attende, il governo federale, dell'es-
sersi vtolato un trattato nel quale è espressamente pattuita, per i cit-
tadini rispettivi, costante protezione e sicurezza i

« Abbiamo messo in luce che da noi altro non erasi mai chiesto

se non l'inizio di un regolare giudizio. La prima nota del barone

Fava, del 15 marzo, contiene, a questo riguardo, la formola stessa

del telegramma diretto, in quel medesimo giorno, d'ordtne del pre-
sidente, dal segretario di Stato al governatore della Luisiana. Ed
oggi, nella nota del 14 aprile, il signor Blafne tace sopra questo che

6, per nol, 11 punto capitale della controversia. Triste necessità è con-
clulere che, per il governo federale, non è possibile cið che a qua-
lunque-governo dovrebbe parere Padempimento di uno stretto obbligo
civile.

< E' tempo di troncare l'ingrata controversia. La pubblica opinione,
giullee sovrano, saprà additare, del grave problema, la retta soln.
zione. Abbiamo affermato il nostro buon dritto e tuttora lo affer-
miamo; mediti, dal canto suo, il governo federale se gli giovi di ab-
bandonare alla balla del singoli Stati dell'Unione, irrespoambili verso
l'estero, l'efflcacia di trattati che impegnano la sua. fede e l'onore
della nazione intera.

¢ Il presente dispaccio è rivolto esclusivamente a Lei, non al go.
Verno federale. Il cðmpito suo, signor marchese, si restringe Oramai
esclusivamente alla trattazione degli affari correnti. - Rudini ».
SAN FRANCISCO, 3 - Il presidente IIarrison fece un discurso in

cui rilevò il carattere essenzialmente pacifico del popolo americano,
ma dichiarð che gli Stati Uniti abbisognano di suflicienti navi da
guerra per assicurare il mantenimento della pace in questo emisfero.
POSEN. 3 - Si ha da fonte bene informata che la scelta del ve-

scovo Likowski ad arcivescovo di Posen non è ancora compiuta.
La notizia data dal 4 Dziennik Poznaski » sarebbe quindi pre-

matura.

BRUXELLËS, 3. - I capi dei partito operaio, d'accordo con i capi
progressiti, si recano nei centri minerarl e vi eserciteranno la loro
influenza per prevenire gli scioperi.
Si ha motivo di credere che i loro sforzi avranno un buon esito.
LlEGI, 3. - L'eccitazione à sempre grandissima nella regione
I minatori insultano i gendarmi.
VIENN4, 3. - La tragedia in 4 atti, « Il padrone del Mondo »,

della Regina di Rumania, sotto 11 pseudomino di Carmen Silva, fu
rappresentata oggi a mezzodl all'Opera dagli artisti del teatro impe-
riale ed ha a3uto un grande successo.

Dopo ogni atto e specialmente dopo il primo, il terzo e l'ultimo
scoppiarono applausi prolungati.

11 direttore del teatro, ringraziò in nome dell'autore, l'Imperatore,
gli Arciduchi e le Arciduchesse che rimasero in teatro sino alla fine
dello spettacolo.
LA LOUV1ÈRE, 3- La federazione dei minatori del Centro, riunita

in seduta straordinaria, decise, all'unanimith, di porsi in isciopero, se
il movtmento in favore dello sciopero si estendesse ad uno ovvero a

parecchi bacint carbonifeti del Belgio,
GlNEVRA, 3 - Circa 600 operai di tutti i rami industriali fecero

una dimostrazione pacifica.
011 oratori socialisti pronunciarono dlscorsi moderati.
Non vi fu alcun incidente.

VIENNA, 3. - Stamane ebbe luogo l'ultima seduta per i negoziati
del trattato di commerefo austro-tedesco che fu posefa firmato.
Il ministro della Corte di Stoegyeny accentuð l'importanza econo-

mica e polllica del trattato e ringraziò i delegati.
Il delegato Jordan ringraziò in nome del delegati tedeschi.
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I..istino Ometale della Borsa di Commercio di Roma del di S maggio 18591.
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